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La gara La garaQuando guardiamo gli altri e ci sembrano migliori di noi, ci sentiamo scontenti, proprio come la 

piccola lepre di questa favola. E allora cosa facciamo? Come lei ci mettiamo a correre per seguirli, 
per imitarli, per superarli e corriamo, corriamo, sempre più confusi, sempre più scontenti…  
finché capiamo che il vero traguardo siamo noi!
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Ad AlbertA, con l’ Augurio  
di unA futurA collAborAzione.

P. A. 

Ad AnnA e Antonio  
Per il loro vivo interesse.

t. f.



La gara
Paola Ancilotto Tiziana Furlan





l’elefAnte: “che denti corti hAi, leone!”  
e il leone: “com’è buffA lA tuA PiccolA  

testA su quel collo così lungo, girAffA!” 
 e lA girAffA: “che zAmPette ridicole hAi, lePre…” 

e lA lePre: “come sono striminzite le tue orecchie, gAzzellA!” 
e lA gAzzellA: “che triste il tuo color grigio-toPo, elefAnte!” 

… mA, insieme Ai difetti Altrui,  
sAltAvAno fuori Anche i ProPri…

gli AnimAli erAno molto eccitAti: ci sArebbe stAtA unA grAnde gArA  
e il vincitore sArebbe diventAto re dellA sAvAnA!
cominciArono A studiArsi l’ un l’ Altro e A confrontArsi…



così il leone PensAvA: ‘Ah, Perché non ho  
le zAnne dell’elefAnte?!’
e l’elefAnte: ‘oh, se Avessi il mAnto dorAto  
dellA girAffA…’
e lA girAffA: ‘mi PiAcerebbe Avere  
lA crinierA del leone!’



e lA gAzzellA: ‘Ah, se fossero mie le grAndi  
orecchie dellA lePre…’

e lA lePre: ‘Potessi Avere io le lunghe  
zAmPe sottili dellA gAzzellA…’

… e nessuno riuscì Più  
A essere contento di sé.





lA lePre, soPrAttutto, si sentivA tAlmente PiccolA…
stAvA nell’ erbA A mAsticAre, quAndo vide che correvAno tutti...
“è forse iniziAtA lA gArA?” si chiese e, nel dubbio,  
si mise A correre.




